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EEddiizziioonnee  ssppeecciiaallee  ppeerr  iill  GGrraannddee  ggiiooccoo  ddeell  cceenntteennaarriioo  

SSccoouutt  iinn  PPiieemmoonnttee  
 
 
Il percorso del Grande Gioco del Centenario 
 

Io e la mia Comunità – le riflessioni; 
 

Le Comunità insieme – Il confronto; 
 

Assemblea Regionale 2007 - 17 giugno – la condivisione;  

 
14mo Campo Regionale Estivo Masci del Piemonte 2007 – 
 (Crem 07)    29-30 giugno, 1 luglio - Santuario Madonna di Crea - Il messaggio. 
 
 

 

  Caro B.-P. ....…… 
 
 

Gli A.S. e le Comunità del Piemonte rispondono 
alla lettera di Baden Powell e preparano la loro 
proposta per l’Assemblea Nazionale Masci di 
Montesilvano 
 

 
 
 
 

  

Foglio di collegamento degli Adulti Scout del Piemonte 
 M.A.S.C.I. (Movimento Adulti Scout Cattolici Italiani) - Piemonte – c/o Dino Di Cicco - Viale Nuvoli 60/8 10098  Rivoli (To) 

n.13 
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IIll  GGrraannddee  GGiiooccoo  ddeell  PPiieemmoonnttee  
Il grande gioco è partito. 
Con una lettera di B.-P. e con un invito alla partecipazione rivolto a tutte le comunità del Piemonte. 
 
 

Cari fratelli, 
festeggiare 100 anni da quanto, in modo un po’ folle ( ma noi diciamo in modo scout), ho provato a mettere in pratica 
le mie idee pedagogiche a Brownsea è un buon punto di partenza. 
Vuol dire che certe scommesse possono essere vinte. Forse, non ricordo bene (… sono molto vecchio, ormai) non 
credevo neanche io che da un semplice libro (“Scouting for boys) potesse nascere un movimento così ampio. Mi 
dicono che ormai sono 40 milioni gli scout e le guide ( e dire che non ci avevo pensato subito, alle ragazze) che fanno 
parte attivo del movimento scout, e che circa 250 milioni sono state le persone che nella loro vita hanno pronunciato 
la promessa scout e sono diventati scout (semel scout, semper scout). 
Ma una cosa mi ha colpito. La nascita del movimento degli adulti scout. Forse ci ho sempre pensato. Quando 
scrivevo: 

  Molti giovani si accorgono a 22 anni di sapere praticamente tutto quel che c’è da sapere e vogliono che tutti 
sappiano che loro lo sanno. 
  Quando raggiungono i trentadue anni si accorgono di avere ancora due o tre cosette da imparare; a 
quarantadue anni si gettano a capofitto ad imparare cosa che io faccio ancora a settantatre). 
(La Strada verso il Successo – 160)   

intendevo la voglia di mettersi in gioco, di condividere per tutta la propria vita gli stessi valori che su cui ci siamo 
impegnati da giovani. Ma voi avete fatto ancora un passo.  
Molte persone delle vostre comunità non avevano conosciuto lo scoutismo in età giovanile ma, grazie ai loro figli o 
alla testimonianza di adulti scout si sono avvicinati e hanno chiesto di pronunciare la loro promessa da adulti. È una 
cosa meravigliosa! 
Ma proprio perché essere adulti scout vuol dire essere scout è bene che ogni tanto ci si fermi e si faccia il punto della 
strada perché  

…E’ bene ricordarsi che si lascia sempre qualche tipo di traccia e quindi, volgendo i propri passi nella giusta 
direzione, potete indirizzare bene coloro che vi seguono 
(dalla prefazione a Blazing the Trial di Laura Holt, 1923). 

Allora armiamoci di un po’ di pazienza, di umiltà e impariamoci a non prenderci troppo sul serio. 
Vi invito, cari fratelli a confrontarvi in modo fraterno su alcuni punti che troverete allegati a questa mia. 
Non è uno schema rigido (lo scoutismo non è fatto di formule ma di persone) ma è una traccia. Prendete uno dei 
quattro punti di cui vi ho parlato in molti libri (avete riletto almeno una volta all’anno “Scoutismo per ragazzi” o la 
“Strada verso il Successo” o “Il libro dei capi” o “il manuale dei Lupetti”?) e provate a ragionare su cosa voglia 
dire essere adulti e sviluppare il proprio carattere oppure avere cura della propria salute e forza fisica, o avere  
qualche abilità manuale o mettersi al servizio degli altri.  
Avete, voi del Movimento degli Adulti Scout Cattolici Italiani un riferimento che chiamate Patto Comunitario. Ecco è 
una ottima base per partire.  
Lavorateci di comunità, poi provate a chiedere ad un'altra comunità di confrontarsi con voi, poi magari tra tutte le 
comunità della vostra regione; poi, magari ancora aiutate la riflessione del vostro movimento nazionale.  
Nessuno abbia paura di esprimersi, di dare il proprio contributo.  

“ Del nostro meglio”: è il motto dei lupetti, e vuol dire molto. Nessuno può fare di più del proprio meglio. Se 
uno mette in pratica questo principio per tutta la vita, quando poi, verso la fine di essa, guarda indietro – come 
farà in ogni caso – e considera l’uso che ne ha fatto, non avrà molti rimpianti per aere sciupato il suo tempo o 
mancato occasioni. Non avrà sulla coscienza la consapevolezza di una vita sprecata in piaceri egoistici mentre 
avrebbe potuto usarla nel compito assai più soddisfacente di arrecare la felicità degli altri.  
(Articolo tratto dalla Rivista Jamboree, 1940) 
 

Ora vi lascio, quest’anno festeggio i miei primi 150 anni.  
 
Fraternamente 
 
Il vostro amico 
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Per fermare, con attenzione, i nostri pensieri al centenario, visto che difficilmente vedremo il prossimo!, la 
Regione Masci Piemonte ha voluto realizzare un evento “il più scout possibile”, un Grande Gioco in 
quattro tappe. 
☺ Grande, perché vogliamo metterci tutti noi stessi. 
☺ Gioco, perché è il nostro modo migliore di essere. 

 
��� 

 
La prima tappa è quasi individuale, B.P. scrive alle comunità, ma, idealmente, a ciascuno di noi, per 
invitarci a leggere dentro noi stessi: 
 
 “provate a ragionare su cosa voglia dire essere adulti”. 
 
Lui, che a cinquantanni ha iniziato la sua “seconda vita” dedicata allo scoutismo, conosceva sicuramente le 
difficoltà di questo passo, ma ancor più sicuramente ne conosceva la valenza, nell’ottica degli obiettivi che 
si era posti. 
 
La seconda tappa è “comunitaria”. Per chi ha posto alla base dell’esperienza scout, la squadriglia, in tutte 
le sue svariate forme, e quindi, indirettamente, la “condivisione”, non poteva essere altrimenti. Allora il 
confronto: 
 
 “Vi invito, cari fratelli a confrontarvi in modo fraterno su alcuni punti”. 
 
La terza tappa è la condivisione, che è ancora di più che “confrontarsi”; vuol dire, a tutti i costi, entrare nei 
pensieri degli altri e trovarne il punto di contatto, con tutti noi stessi, vuol dire aprirsi all’ascolto oltre che 
alla parola, comunque aperta e sincera donazione di sé: 
 
 “Nessuno abbia paura di esprimersi, di dare il proprio contributo” 
 
La quarta tappa è la comunicazione. In un mondo di comunicazione è la strada più difficile, perché vuol 
dire stabilire un’”intimità” con il mondo, ancora più che ascoltare. 
Vuol dire “aprire un canale”, in cui tutti i flussi, in tutte le direzioni, siano presenti. 
Poiché siamo, inguaribilmente e scautisticamente, ottimisti, vuol dire, con l’aiuto di Dio: 
 
 “arrecare la felicità degli altri” 
 
perché crediamo che il nostro messaggio di scout sia una strada verso la felicità. 
 
Le tappe qui sinteticamente indicate, devono ora essere percorse. 
E quindi la parola ora tocca a Voi. 
 
 

��� 
 
 
Ora le Comunità devono darsi da fare, scegliere il tema e lavorarci,  formare i gemellaggi tra 
le comunità e partecipare all’Assemblea Regionale del 17 Giugno ed al CREM 07 (campo 
Regionale Masci del Piemonte – al santuario di Crea) per terminare il lavoro per esprimere le 
scelte della Regione da portare nell’Assemblea di Montesilvano. 
 

��� 
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Il quadro di riferimento (suggerimenti di riflessione) 
 
 
FFiilloonniiÆÆ  
Patto Com 

FFoorrmmaazziioonnee  
ddeell  CCaarraatttteerree  

SSaalluuttee  ee  
ffoorrzzaa  ffiissiiccaa 

AAbbiilliittàà  
mmaannuuaallee  

SSeerrvviizziioo  ddeell  
PPrroossssiimmoo  

 
La nostra 
identità 
MASCI 

Adultità delle 
scelte 

Consapevolezza 
delle difficoltà 

Sviluppo del 
movimento 

Testimonianza 

La Comunità Lavorare insieme Essere comunità 
al passo …. 
giusto 

Educazione e 
Autoeducazione 

Servizio nella e 
per la propria 
comunità 

Essere 
Scout 

Educazione 
permanente 

Sobrietà Imparare 
facendo 

Confronto con 
altre realtà scout 

La scelta 
cristiana 

 Fede, 
meditazione, 
preghiera 

Spiritualità Animare la 
liturgia 
 

Impegno nella  
Chiesa 

La famiglia Essere genitori 
consapevoli 

Rispetto delle 
debolezze 

La carezza e 
l’amore 

Formazione dei 
giovani 

Il creato  
Sobrietà 
 

Armonia del 
creato (rispetto 
della vita , 
bioetica ecc) 

 
Essenzialità 

 
La conservazione
Degli equilibri 
 

Servizio e 
scelta 
politica 

Essere costruttori 
di pace 

Responsabilità Preparazione Impegno nella 
società  

Mondialità 
 

Cultura 
dell’accoglienza e 
della conoscenza 

Sviluppo 
sostenibile 

Apertura verso 
gli altri 
(conoscere se 
stessi per andare 
verso gli altri) 

Formazione e 
cooperazione 
allo sviluppo 

I temi indicati  sono puramente indicativi per  aiutare la riflessione comune, ciascuna Comunità può 
rispondere alla lettera nel modo che ritiene più giusto. 

 
PPrroossssiimmii  iinnccoonnttrrii  
 
Giornata dello Spirito 
Regina Margherita -  11 marzo 
 
Consiglio Regionale 
Trecate - 20 Maggio 
 
Assemblea Regionale  
17 giugno 
 
Crem 07 (Campo Regionale Estivo Masci 2007) 
Santuario di Crea 
29 – 30 giugno – 1 luglio 

��� 
Centenario dello scoutismo 

Mostra Nazionale sullo 
scautismo realizzata dal 
Centro Documentazione Scout 
Mario Mazza : 
 
Alessandria – 7 / 11 marzo 
 
Torino – 16 / 18 marzo 
 
Rivoli – 28 marzo / 1 aprile 


